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Regione Toscana 

  

 

AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - “MASSA” 

VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL COMITATO DI GESTIONE 

Seduta n. 05 /2019  del 04.10.2019            

Il giorno 04 ottobre 2019 alle ore 17.30, a seguito di regolare convocazione, si è riunito in Aulla, presso la sede di 

L.go Bonfigli n. 3/5, il Comitato di Gestione. 

All’appello nominale risultano  

COMPONENTE PRESENTI ASSENTI 

MERLINI FILIPPO - Presidente X  

ARMELLONI NERINA  X 

BARATTA ANDREA  X  

CATTANI STEFANO X  

CELLA ANDREA  X   

DURANTI ALBERTO  X  

GIULIOTTI CLAUDIO   X 

RATTI MASSIMO  X 

VERZANINI ANDREA   X 

ZINGALES DANILO  X  

 

Presiede la riunione del Comitato di Gestione il Presidente Filippo Merlini. 

Prende parte alla seduta il Revisore Unico Dr. Claudio Perfetti. 

Il Presidente, constatata la regolare costituzione dell’organo, dichiara aperta la seduta e valida.  

Assenti giustificati ai sensi dell’art. 6 c. 3 dello Statuto dell’ATC (Del. CdG n. 7/2017) i consiglieri Giuliotti 

Claudio, Ratti Massimo e Verzanini Andrea.   

Partecipano i dipendenti Paola Sica e Orietta Ratto per la parte amministrativa, Ulivi Stefano e Bongi Paolo per la 

parte tecnica. 

Considerata l’assenza del Segretario Andrea Verzanini, il Presidente nomina Segretario pro-tempore il consigliere 

Duranti Alberto. 

Il Presidente introduce la seduta riferendo che il 12 ottobre p.v. si svolgerà un incontro informativo per 

l’illustrazione e attivazione della nuova applicazione software “Gestionale-ATCMS13” relativamente alla gestione 

del Cinghiale, con la collaborazione dei tecnici informatici della DANAE Project che hanno progettato il software, 

giornata alla quale sono invitati i responsabili delle squadre e dei distretti di caccia al cinghiale; dalla s.v. 2019/20 

l’utilizzo della app viene introdotta, al fianco delle ordinarie modalità cartacee, quale strumento per la 
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rendicontazione automatizzata delle attività di prelievo sul cinghiale in area vocata. Prosegue informando che il 2 

ottobre si è svolta una riunione indetta dall’Unione dei Comuni in merito ai danneggiamenti causati dai cinghiali 

alla presenza di sindaci, associazioni venatorie e agricole. Durante la seduta è emersa una scarsa conoscenza delle 

misure attivate per la prevenzione; come ATC non si è mai riscontrata alcuna difficoltà rappresentando anzi il ruolo 

attivo svolto sul territorio, al fianco e sotto il coordinamento della Polizia Provinciale, per il controllo del cinghiale 

a fronte delle situazioni di criticità denunciate dal mondo agricolo. Riferisce infine la procedura, attivata il 27 luglio 

u.s. su richiesta del Revisore Unico, come atto dovuto a seguito della recente tornata elettorale per l’elezione dei 

consigli Comunali della Provincia di Massa Carrara, volta alla verifica delle condizioni di decadenza delle nomine 

dei membri del comitato designati dal Consiglio Regionale, mediante acquisizione di formali dichiarazioni degli 

interessati Cella Andrea e Giuliotti Claudio. Ad oggi si è ancora in attesa di riscontro. Cella conferma di essere 

ancora nelle condizioni previste e, in seduta stante, rilascia dichiarazione formale della quale il revisore prende atto. 

La dichiarazione viene allegata agli atti di seduta. Prosegue il Presidente riferendo che il consigliere Giuliotti ha 

fatto sapere in via informale che non è stato riconfermato in consiglio comunale a Licciana e pertanto rientrerebbe 

nelle condizioni di decadenza. Il Revisore, prima di esprimersi in merito al perdurare o meno delle condizioni di 

nomina, si riserva di conoscere l’effettiva posizione del Consigliere Giuliotti a tal fine sollecitandolo nuovamente 

ed eventualmente sentendo direttamente il Comune di Licciana. 

Vengono discussi i punti all’ordine del giorno della seduta di cui si allega copia al presente verbale.  

ODG N. 1 - Approvazione del verbale delle sedute precedenti. Il Presidente riferisce che, in ossequio alla procedura 

indicata dal comitato di gestione nella seduta del 6/6/18, il verbale della seduta del 31/05/2019 è stato inviato per e-

mail ai consiglieri. Viene dato atto che in base alle manifestazioni di approvazione espresse dai consiglieri presenti 

alla seduta il verbale risulta approvato.  

In particolare il Presidente, tenuto conto della prassi di approvazione dei verbali di seduta approvata nella seduta 

del Comitato del 06/06/2018, da’atto che con: 

n.  5     voti favorevoli 

n.   1     astenuti (Armelloni) 

n.   0     voti contrari  

da parte dei  n.    6    consiglieri presenti e n.    5    votanti, il Comitato di Gestione ha approvato il verbale del 

31/05/2019, come da documentazione che allegata agli atti di seduta ne costituisce parte integrante. 

ODG N. 2 - Integrazione compenso tecnico faunistico Dr. Agr. Stefano Ulivi 2018-19. Considerato l’argomento il 

Dott. Ulivi viene invitato a lasciare temporaneamente la seduta. Il Presidente riepiloga la vicenda che ha portato 

all’assunzione della figura dipendente nel ruolo di tecnico agro faunistico ambientale la cui procedura iniziata a 

giugno 2018 si è conclusa con l’assunzione nel mese di aprile 2019. Nelle more, dalla scadenza della convenzione 

avvenuta a febbraio 2018 e fino all’assunzione da parte di ATC della figura tecnica dipendente, il Dott. Ulivi ha 

fatto fronte alle attività di consulenza ed istruttorie; considerando ragionevole quale termine della procedura la fine 

di agosto 2018, l’incarico era stato integrato per un compenso commisurato in € 10.000,00. Tuttavia l’adeguamento 

del bando di assunzione alla nuova normativa nazionale relativa alle assunzioni a tempo determinato e di cui al c.d. 

“Decreto dignità” del 14/07/2019 convertito in legge con entrata in vigore il 9 agosto 2018, ha determinato lo 

slittare dei tempi di conclusione della procedura di assunzione prevista da ATC. In questo periodo il Dott. Ulivi 
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oltre ad avere prestato la normale consulenza tecnica ha fatto fronte alle istruttorie di perizia danni, dei collaudi 

degli interventi di miglioramento ambientale e di prevenzione danni di cui ai rispettivi bandi 2018. Verificate le 

attività svolte dal Dott. Ulivi in relazione alla convenzione, verificata la disponibilità delle somme stanziate a 

Bilancio 2019, viene proposta l’integrazione del compenso di ulteriori € 5000,00 omnicomprensivi.  

Al termine del confronto, il Comitato di Gestione approva all’unanimità di riconoscere al Dott. Stefano Ulivi 

l’integrazione dell’incarico professionale per il periodo intercorrente dalla scadenza della convenzione di cui alla 

Del. CdG n.11/2017 ed avvenuta il 14/02/2018 fino alla data di assunzione da parte di ATC di dipendente nel 

profilo professionale di  tecnico addetto alla gestione delle attività nel settore agro-faunistico- ambientale, ex Del. 

n. 26 del 19/07/2018,  stabilendo a tal fine un impegno di € 5000,00 omnicomprensivi da imputare sulle risorse 

destinate a Bilancio 2019 ai conti 63.05.*** e 63.10.*** . 

Il Comitato di Gestione, con : 

n.  6    voti favorevoli  

n.  0    astenuti ( -----) 

n.  0    voti contrari  

da parte dei  n.     6      consiglieri presenti e n.     6         votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n. 23 del 

04/10/2019  “Proroga ed integrazione della convenzione con il Dott. Stefano Ulivi  “Prestazione di competenze 

tecnico-scientifiche per lo svolgimento delle attività tecniche di cui all’art. 12 LR 3/94 s.m.i. (Del. CdG n. 11 del 

09/06/2017 e Del. CdG n. 24 del 06/06/2018) CIG Z9D1F5FB41”). 

ODG N. 3 -  Ratifiche ex Del. 16/2018, spese e ordinativi superiori a 2500 euro - ultimo periodo. Il Presidente 

richiama all’attenzione l’elenco delle spese e ordinativi al 31/08/2019 oggetto di ratifica anticipato per e-mail ai 

consiglieri. Il consigliere Cattani chiede aggiornamenti in merito alle attività per la gestione dei recinti di 

ambientamento dell’ATC. Il Presidente nell’illustrare gli interventi di gestione messi in atto sui recinti di Tria, 

Groppoli e Monte Nebbione, ed anticipando in parte quanto al successivo punto 6 ODG, coglie l’occasione per 

riferire l’avanzamento delle operazioni di ambientamento di lepri messe in atto nel periodo autunno-invernale frutto 

di un’intesa raggiunta in riunione svolta nel mese di luglio con i volontari impegnati nelle operazioni di riequilibrio 

al fine di valutare le criticità emerse: si è convenuto da un lato di stabilire scadenze perentorie nell’attuazione degli 

ambientamenti e dall’altro assicurando come ATC un contingente minimo di riproduttori di cattura allevati ed 

immessi direttamente a gennaio 2020, non volendo disattendere le aspettative manifestate in tale contesto ma 

precisando al contempo che lo sforzo di ATC per il programma di riequilibrio della specie nel 2020 sarebbe stato 

orientato solo alle immissioni di lepri riproduttori con rinuncia degli stessi volontari a successivi ulteriori 

contingenti di lepri per gli ambientamenti estivi. Il programma di ambientamento di lungo periodo vede coinvolti i 

tre recinti fissi di Tria e Gassano e Monte Nebbione, ed altri 4 recinti mobili rispetto ai 6 originari: per il recinto di 

Pomarino si è trattato di una rinuncia stante la mancanza di “forza lavoro”.    

Al termine del confronto il comitato di gestione approva all’unanimità la ratifica di ordinativi e spese per forniture 

di materiali / servizi aventi carattere continuativo per importi inferiori a € 2500,00 periodo maggio-agosto 2019  

riportati in elenco agli atti.  

Il Comitato di Gestione, con : 

n.   6          voti favorevoli  
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n.  0     astenuti ( -----) 

n.  0     voti contrari  

da parte dei  n.      6         consiglieri presenti e n.    6          votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n. 24 del   

04/10/2019  “Ratifica ex Del. CdG n. 16 del 17/05/2018 spese ed ordinativi  inferiori ad euro 2500 oltre 

iva/periodo precedente” 

ODG 4 - Affidamento fornitura pc e servizio assistenza informatica. Il Presidente, visto lo stanziamento delle 

risorse a bilancio, avuto riguardo dell’obsolescenza raggiunto dalle attrezzature e dei software attualmente in uso e 

delle esigenze organizzative emerse in relazione all’assunzione di personale tecnico dipendente, riferisce di avere 

avviato le procedure di acquisto degli strumenti informatici prevedendo quattro postazioni di lavoro in rete di cui 

tre fisse per esigenze amministrative e una eventualmente anche wireless per finalità tecniche e cartografiche con 

disponibilità per la messa in opera a cavallo nel fine settimana per non intralciare l’operatività degli uffici. 

L’indagine ha avuto ad oggetto altresì un servizio di consulenza ed assistenza tecnico-informatica rispondente 

all’esigenza di interventi tempestivi. Sono stati sentiti pertanto tre fornitori locali (Paperprint, Lucemania, 

Aullanet). Inoltre recenti ed inderogabili interventi di manutenzione ai pc hanno confermato l’urgenza di procedere 

ad una rapida sostituzione della dotazione onde garantire la funzionalità degli uffici e la sicurezza dei dati. L’offerta 

più conveniente ricevuta è risultata quella presentata da Aullanet che propone la fornitura e messa in opera al costo 

di € 8.010,00+iva ed il servizio triennale di assistenza a chiamata al costo di € 1404,00+iva oltre il diritto di 

chiamata di € 15,00. 

Al termine del confronto il comitato di gestione approva all’unanimità l’affidamento alla ditta Aullanet snc di: a) 

fornitura di attrezzature informatiche, software relativa messa in opera e sistema di Backup come da ns richiesta per 

un impegno di € 8010,00 oltre iva 22%, pari ad un impegno complessivo di € 9.772,20 da imputarsi al conto 

64/10/*** del Bilancio 2019 ; b) servizio triennale di assistenza tecnica e manutenzione per tutti i PC compreso il 

server ed alla rete, disponibilità per un intervento entro mezz’ora / un ora dalla chiamata, canone mensile di € 39,00 

+ iva oltre diritto di chiamata pari a € 15,00 + iva;  costo canone/anno € 468,00+iva,; costo canone/triennio € 

1404,00 + iva, per un impegno annuo complessivo di € 570,96 e di € 1712,00 per il triennio, da imputarsi 

annualmente al conto 63/05/014 del Bilancio 

Il Comitato di Gestione, con : 

n.   6          voti favorevoli  

n.  0     astenuti ( -----) 

n.  0     voti contrari  

da parte dei  n.      6         consiglieri presenti e n.    6          votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n. 25 del   

04/10/2019  “Affidamento fornitura PC e servizio assistenza informatica”. 

ODG 5 - Referenti attività di gestione e gruppi di lavoro. Il Presidente rinnova la proposta di individuazione di un 

responsabile per ciascuna delle varie attività di gestione oggetto di competenza del comitato. Ad oggi l’unico ad 

essersi proposto è stato il consigliere Baratta il quale riveste ora per il comitato il ruolo di referente per le attività 

gestionali relative a cervidi e bovidi. Considerata l’assenza dei consiglieri Giuliotti e Ratti, per la parte venatoria, e 

dei membri Verzanini e Armelloni per la componente agricola, la trattazione dell’argomento è rinviata. 
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Il Presidente anticipa l’ODG n. 7 - Affidamento Servizio smaltimento scarti selvaggina s.v. 2019/20. 

Nell’introdurre la discussione riferisce in ordine ad un articolo pubblicato nella cronaca locale de La Nazione prima 

dell’inizio della caccia al cinghiale e relativo al rinvenimento di scarti di cinghiali abbattuti abusivamente fuori dal 

periodo di caccia sul territorio di Fosdinovo; riferisce di avere replicato sulla stesso quotidiano, con una netta presa 

di distanza rispetto agli atti di bracconaggio ed, al contempo, dando rilievo alle misure messe in atto come ATC, 

ormai da qualche anno, volte a garantire un servizio comprensoriale per lo smaltimento degli scarti di selvaggina 

prelevata nell’attività venatoria autorizzata e prevenire eventuali fattispecie perseguibili. In merito 

all’organizzazione del servizio per la s.v. 2019/20, riferisce che le modalità restano le stesse dello scorso anno; è 

stato acquisito il preventivo per il rinnovo dell’affidamento alla ditta Petracchi srl di Livorno in base al quale 

risulta: € 300,00+ iva il costo di trasporto per ogni viaggio (ipotizzati 27) ed € 0,17/kg + iva il costo per lo 

smaltimento (ipotizzati 60 tonnellate). Si rileva un lieve incremento del costo di smaltimento degli scarti, pari a 

complessivi € 0,02/Kg. + Iva in più rispetto al costo praticato nel 2018, dovuto ad un aumento dei costi delle 

lavorazioni delle farine derivate dal recupero di tale tipologia di scarto. Nell'interesse di tutti i fruitori autorizzati, al 

fine di contrastare l'utilizzo improprio del servizio di smaltimento, da quest’anno viene introdotto l’impiego di 

dispositivi per contrassegnare i sacchi contenenti gli scarti della selvaggina prelevata e conferiti nei cassonetti: per 

le squadre e le aziende aderenti vengono adottati appositi nastri e per i “singoli” apposite etichette, in entrambi i 

casi prestampate e fornite da ATC; in occasione dell’incontro del 12 ottobre la nuova procedura verrà ufficializzata. 

Le modalità per la copertura totale delle spese sostenute per l’organizzazione del servizio per la s.v. 2019/20 si 

delineano le seguenti: contributo dei cacciatori del cinghiale autorizzati per la caccia nelle aree non vocate nella 

misura di € 10,00 ciascuno, ricompresi nella quota versata per il rilascio dell’autorizzazione; contributo forfetario 

anticipato di € 350,00 da parte delle aziende faunistiche e agrituristico venatorie aderenti al servizio; contributo 

delle squadre aderenti, sulla base della convenzione già sottoscritta nel 2018 e prorogata anche per la s.v. 2019/20. 

A tal fine, prima del rilascio delle liste autorizzate, sono state acquisite le dichiarazioni di proroga della 

convenzione da parte di ciascun responsabile. Le squadre non aderenti al servizio hanno rilasciato specifica 

dichiarazione in merito alla modalità alternativa di smaltimento adottata. 

Al termine del confronto il comitato di gestione all’unanimità approva l’Organizzazione del Servizio per lo 

smaltimento degli scarti di fauna selvatica s.v. 2019/20, in particolare approvando: a) il rinnovo dell’affidamento 

del servizio di raccolta trasporto e smaltimento degli scarti di selvaggina alla ditta Petracchi srl per un impegno 

massimo di €  18.300,00 + iva pari a complessivi € 22.326,00 omnicomprensivi da imputarsi al conto  69/15/011   

del Bilancio 2019 ; b) le modalità di reperimento delle risorse a totale copertura delle spese sostenute per 

l’organizzazione del servizio e da imputare al conto 43/10/006; a tal fine delibera: la proroga delle convenzioni 

sottoscritte con le squadre e di cui alla Del. CdG n. 46/2018 per la s.v. 2019/20 tenuto conto delle dichiarazioni 

delle squadre aderenti anche per la s.v. 2019/20 acquisite agli atti di segreteria e relativa presa d’atto dell’elenco 

delle squadre aderenti e non aderenti; - la possibilità di adesione al servizio anche da parte degli istituti faunistici 

privati (AAV e AFV) interessati, previo pagamento anticipato del contributo forfetario di € 350,00; - che anche i 

cacciatori del cinghiale autorizzati per la caccia “a singolo” nelle aree non vocate concorrono alla copertura delle 

spese per l’organizzazione del servizio nella misura ciascuno di euro 10 (dieci) ricompresi nella quota versata per 

il rilascio dell’autorizzazione.  
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Il Comitato di Gestione, con : 

n.   6          voti favorevoli  

n.  0    astenuti ( -----) 

n.  0    voti contrari  

da parte dei  n.   6        consiglieri presenti e n.      6        votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n. 26 del 

04/10/2019  “Organizzazione e affidamento del servizio raccolta trasporto e smaltimento scarti di fauna selvatica 

2019/20. Approvazione modalità di recupero delle spese”). 

Il Revisore lascia la seduta.  

ODG 6 - Organizzazione Immissioni selvaggina - Resoconto immissioni PI2019 - Piano immissioni lepri 2020 - 

Affidamento fornitura lepri. 

Il Presidente passa la parola al dott. Ulivi per relazionare sull’argomento con riferimento al resoconto degli 

approvvigionamenti di selvaggina 2019 anticipato con mail  al comitato e allegato agli atti di seduta. Ulivi riassume 

le procedure seguite per gli acquisiti della selvaggina immessa sul territorio a caccia programmata dell’ATC e di 

cui al Programma di riequilibrio di galliformi e lagomorfi 2019  approvato con Del. Cdg n. 5/2019. In particolare in 

merito ai fagiani adulti, riferisce che l’indagine commerciale è stata condotta tenendo conto delle caratteristiche 

favorevoli di allevamento secondo i parametri indicati da regione toscana (distanza dai siti di produzione ai siti di 

immissione, densità degli animali presenti nelle strutture, altezza delle voliere ecc.). Hanno risposto gli allevamenti 

Az. Agr. Borzacchi Giovanni e Az. Agr. Altieri Francesco. L’offerta più conveniente è risultata quella di Borzacchi 

a cui è stata affidata la fornitura. 

Il consigliere Baratta, avendo presenziato alle operazioni di immissione dei fagiani, conferma che, al momento del 

rilascio, gli animali forniti da Borzacchi si sono rivelati effettivamente di ottima qualità. 

Ulivi prosegue precisando che gli stessi criteri suggeriti per l’acquisto dei fagiani sono stati adottati anche per 

l’indagine commerciale per pernici rosse e starne, avendo particolare riguardo alla tipologia di allevamento c.d. a 

“ciclo chiuso”. Verificata la documentazione e le dichiarazioni richieste per la valutazione delle caratteristiche di 

allevamento, le forniture sono state affidate all’allevamento Venelia di Licciana N..  

Il Presidente, con riferimento alle operazioni di riequilibrio faunistico dei lagomorfi per l’anno 2020, precisa che le 

indagini per l’approvvigionamento hanno tenuto conto delle istanze dei volontari come sopa anticipato al punto 3 

ODG, e quindi dell’esigenza immettere nel 2020 solo lepri riproduttori già con i primi di gennaio, sia ambientate 

per lungo periodo nelle nostre strutture tenute dai volontari che riproduttori di cattura allevati da allevatori. 

Verificata la disponibilità da parte degli allevatori locali di capi di lepri giovani da ambientare per lungo periodo 

(settembre – dicembre) nelle strutture dell’ATC, limitata a soli 100 capi (Gussoni n. 20 capi, Terenzoni n. 40 capi, 

Batti n. 40 capi ), si è proceduto quindi anche ad indagine commerciale presso allevatori esterni al comprensorio 

(Monaci Enri di Grosseto, Moroso Felice di Novara e Ovarelli egiziano di Urbino). L’indagine ha riguardato oltre 

alla fornitura di lepri giovani da ambientare per lungo periodo ad integrazione del contingente necessario per il 

fabbisogno delle strutture operative, anche della tipologia di lepri riproduttori di cattura da immettere direttamente 

sul tcp; questo nell’ottica, in ogni caso, di non procedere ad ulteriori immissioni nel periodo estivo. In base ai 

preventivi ricevuti le offerte più convenienti sono risultate quelle di: - Moroso per quanto riguarda lepri giovani da 
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ambientare; -  Ovarelli per le lepri adulte di cattura da immettere direttamente sul TCP come riproduttori nel 

rapporto 1M/2F. 

Cattani, nell’apprezzare i buoni risultati ottenuti sulla lepri negli ultimi anni, concorda con la linea generale di 

accogliere le istanze dei volontari che con loro sacrificio si impegnano nelle operazioni di ripopolamento, 

sottolineando che è necessario che venga anche compreso chenon potrà essere sempre assecondata l’aspettativa di 

avere i medesimi quantitativi di animali immessi a fronte di ambientamenti che non sempre danno i risultati attesi 

in termini di animali catturati. 

Il Presidente conviene ribadendo che si è trattato di un compromesso raggiunto a seguito di incontri fatti con i 

volontari durante l’estate, nell’ottica di dismettere gli ambientamenti estivi, precisando che sugli esiti delle 

forniture incidono anche i risultati altalenanti degli allevatori locali che non rispondono al nostro reale fabbisogno; 

in particolare in questo senso la mancanza quest’anno di capi da parte dell’allevatore Draghi che ha sofferto 

sembrerebbe di problematiche di tipo sanitario. 

Al termine del confronto, il Comitato di Gestione approva gli affidamenti delle forniture di lepri da destinare al 

programma di riequilibrio faunistico/lagomorfi 2020 ed in particolare: affidamento delle forniture di lepri giovani 

da ambientare per lungo periodo nelle strutture dell’ATC e da immettere sul tcp a gennaio 2020 alle aziende: Az. 

Agr. Batti Antonella: n. 40 capi di  lepri giovani, prezzo  € 55,00/cad. oltre Iva 22% per complessivi € 2200,00 + 

iva per un impegno di € 2684,00; Az. Agr. Gussoni Fausto: n. 20 capi di  lepri giovani, prezzo  € 55,00/cad. oltre 

Iva 22% per complessivi € 1100,00 + iva per un impegno di € 1342,00; Az. Agr. Terenzoni Giorgia: n. 40 capi di  

lepri giovani, prezzo  € 55,00/cad. oltre Iva 22% per complessivi € 2200,00 + iva per un impegno di € 2684,00; Az. 

Agr. Moroso Felice di Novara: n. 95 lepri giovani , € 59,00/capo + iva 22%, pari ad € 5605,00 + iva, per un 

impegno di € 6838,10; impegno complessivo pari ad € 13.548,10 da imputarsi al conto 71/20/001 sul Bilancio 2019 

e 69/05/003 sul Bilancio 2020; affidamento all’Az. Agr. Ovarelli Egiziano di Urbino della fornitura di n. 42 lepri 

riproduttori di cattura allevati da immettere sul tcp a gennaio 2020, rapporto 1M/2F, Prezzo a capo 1M/1F € 125,00 

cad + iva ; prezzo n. 1 capo femmina in più per il trio 1M/2F € 150,00 + iva € 5600,00 + iva per un impegno 

complessivo di € 6832,00 da imputarsi al conto 69/05/003 sul Bilancio 2020 

Il Comitato di Gestione, con : 

n.   6   voti favorevoli  

n.  0    astenuti ( -----) 

n.  0    voti contrari  

da parte dei  n.     6      consiglieri presenti e n.     6         votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n. 27 del 

04/10/2019  “Approvvigionamento lepri per il programma di riequilibrio faunistico/ lagomorfi 2020”). 

ODG 8 - Organizzazione Caccia di Selezione al Capriolo s.v. 2019/20: assetto Distretti, Piano prelievo, 

responsabili, centri verifica capi, cessione capi anche a cacciatori non iscritti all’ATC. Il Presidente passa la parola 

a Paolo Bongi, incaricato della gestione faunistica degli ungulati, il quale relaziona in merito all’attuazione del 

Piano di Prelievo del Capriolo s.v. 2019/20 facendo riferimento alla sintesi relativa alla caccia di selezione ai 

cervidi allegata agli atti di seduta ed anticipata ai consiglieri tramite mail. Ripercorre le vicende che hanno visto 

l’istituzione del distretto 5 e le conseguenti procedure di riassegnazione delle aree di pertinenza e nomina dei 

responsabili dei distretti; quindi prosegue ad illustrare i dati del piano di prelievo e le attività di controllo dei capi 
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prelevati organizzate sui tre centri di Terrarossa, Gassano e Ceretoli. Il Presidente a tal riguardo riferisce di avere 

proceduto agli incarichi a figure tecniche per la tenuta dei centri e alla stipula di accordi a garanzia della 

disponibilità dei due nuovi centri di Gassano e Ceretoli. I dettagli delle spese e degli incarichi rientrano nel 

resoconto delle spese di cui al punto 3 dell’ODG sopra trattato. Viene fatto presente che, affinate le procedure di 

rendicontazione informatizzata mediante l’applicazione software “Gestionale-ATCMS13” per la gestione del 

capriolo, a gennaio se ne prevede l’estensione a tutti gli iscritti. Residuano alcune criticità circoscritte a pochi casi 

tra gli utenti e pertanto facilmente superabili anche valutando di mettere a disposizione come ATC una piccola 

dotazione di apparecchi con S.O. Android. 

In merito alla cessione del diritto di caccia per il prelievo in selezione del capriolo, già riservata agli iscritti ai 

distretti, al fine di incrementare le percentuali di realizzo del piano di prelievo sulla specie capriolo nelle classi 

Femmine e Piccoli raggiunte nelle ultime stagioni venatorie, viene in questa sede proposto di estenderla 

limitatamente a femmine e piccoli anche a cacciatori non iscritti all’ATC, purché accompagnati. 

Al termine del confronto, il Comitato di Gestione approva la presa d’atto dell’organizzazione della Caccia di 

Selezione al Capriolo s.v. 2019/20 ed in particolare deliberando: la presa d’atto dell’assetto dei Distretti, della 

nomina dei responsabili dei distretti e del Piano di prelievo per la s.v. 2019.20 approvato da regione toscana; la 

ratifica degli accordi presi per la disponibilità dei centri per la verifica dei capi e degli incarichi per la tenuta dei 

centri. 

Il Comitato di Gestione, con : 

n.   6   voti favorevoli  

n.  0    astenuti ( -----) 

n.  0    voti contrari  

da parte dei  n.     6      consiglieri presenti e n.     6         votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n. 28  del 

04/10/2019  “Organizzazione Caccia di Selezione al Capriolo s.v. 2019/20: assetto Distretti,  responsabili, centri 

verifica capi” 

Il Comitato di Gestione all’unanimità approva, al fine di incrementare le percentuali di realizzo del piano di 

prelievo sulla specie capriolo nelle classi Femmine e Piccoli raggiunte nelle ultime stagioni venatorie, di estendere 

la possibilità della cessione del diritto di caccia di selezione limitatamente a femmine e piccoli di capriolo nella fase 

invernale s.v. 2019/20, sia a cacciatori iscritti all’ATC ma non iscritti ai distretti sia a cacciatori non iscritti 

all’ATC, purché accompagnati, sulla base della procedura di cui alla Del. CdG n. 4 del 18/03/2019. 

Il Comitato di Gestione, con : 

n.   6   voti favorevoli  

n.  0    astenuti ( -----) 

n.  0    voti contrari  

da parte dei  n.     6      consiglieri presenti e n.     6         votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n. 29  del 

04/10/2019 “Organizzazione Caccia di Selezione al Capriolo s.v. 2019/20: cessione del diritto di caccia di 

selezione del capriolo nelle classi di femmine e piccoli”). 

 



                                                                                                                                          Pagina 9 di 13 

ODG 9 - Organizzazione Caccia di Selezione Cervo in Area non vocata 2019-20: individuazione Distretto e Aree 

di Caccia, Piano e calendario, Criteri iscrizione e assegnazione, contributi modalità di prelievo e Organizzazione 

Centro controllo capi. Su invito del Presidente il Dott. Bongi prosegue nell’illustrazione della caccia alle specie 

cervidi, sempre facendo riferimento alla sintesi agli atti di seduta. Relaziona in merito all’attuazione del Piano di 

Prelievo del Cervo in Area Non Vocata s.v. 2019/20 approvato da Regione Toscana illustrando la porzione delle 

unità di gestione sulle quali lo stesso troverà attuazione, la quale cartograficamente risulta coincidente con una 

parte delle aree di pertinenza del capriolo dei distretti 1 e 4, ovvero interessante una porzione di territorio in parte 

ricadente nel comune di Casola ed in parte nel Comune di Fivizzano. Riferisce che, in risposta alla procedura 

avviata con pubblicazione sul portale web di ATC, ad oggi sono pervenute circa 28 manifestazioni di interesse per 

la caccia di selezione in oggetto. Il Centro di controllo dei capi prelevati sarà tenuto direttamente dal dott. Bongi  

presso il centro già attiovo per il capriolo in loc. Gassano. Il Presidente in merito ai costi per il prelievo precisa che 

nell’avviso pubblicato sul sito erano stati prospettati costi indicativamente calcolati sulla media dei costi rilevati 

negli altri ATC toscani. Nel documento di sintesi i costi riportati risultano invece già rimodulati a ribasso. 

Si apre il confronto sulle quote in merito alle quali i consiglieri convengono di ridurre ulteriormente il costo del 

maschio adulto ma di non discostarsi eccessivamente dai prezzi presi a riferimento.  

Al termine del confronto il comitato di gestione, all’unanimità, delibera l’approvazione dell’organizzazione della 

Caccia di Selezione al Cervo in Area non vocata 2019-20; in particolare approva: l’individuazione dell’Unità di 

gestione Area non vocata del cervo e la ripartizione in settori di prelievo (n. 1); la presa d’atto del Piano di prelievo 

s.v. 2019.20 ed il relativo calendario venatorio approvati da regione toscana; di stabilire che saranno ammessi al 

prelievo coloro che ad oggi hanno presentato manifestazione di interesse e che presenteranno domanda corredata da 

documentazione secondo quanto richiesto da ATC; di stabilire i costi dei capi in prelievo come da tabella:  

COSTO CAPO IN PRELIEVO 

Piccolo  

(M o F) 

Femmina  

(Sottile o Adulta) 

Maschio giovane 

(Fusone) 
Maschio subadulto Maschio adulto  

200.00€ 350.00€ 300.00€ 450.00€ 800.00€ 

di stabilire in €100,00 il contributo per la partecipazione all’attuazione del piano e che per poter procedere al ritiro 

dal centro di controllo delle spoglie dal capo prelevato dovrà essere necessariamente versato dal selecontrollore il 

saldo del costo del capo prelevato come da sotto riportata tabella: 

IMPORTO DEL VERSAMENTO A SALDO DEL COSTO CAPO IN PRELIEVO 

Piccolo  

(M o F) 

Femmina  

(Sottile o Adulta) 

Maschio giovane 

(Fusone) 
Maschio subadulto Maschio adulto  

100.00€ 250.00€ 200.00€ 350.00€ 700.00€ 

 

di dare mandato al Presidente per l’attuazione del Piano di prelievo, per i criteri di ammissione alla gestione, per 

l’assegnazione ai settori di prelievo e per l’organizzazione del Centro di controllo. 

Il Comitato di Gestione, con : 

n.   6   voti favorevoli  

n.  0    astenuti ( -----) 

n.  0    voti contrari  
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da parte dei  n.     6      consiglieri presenti e n.     6         votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n. 30  del 

04/10/2019  “ Organizzazione Caccia di Selezione Cervo ANV s.v. 2019-20: individuazione Distretto e settori di 

Prelievo e procedura di attuazione del Piano di Prelievo s.v. 2019/20.”). 

ODG 10 - Organizzazione Caccia di Selezione Daino in Area vocata 2019-20 individuazione Distretto e Aree di 

Caccia, Piano e Calendario, Criteri iscrizione e assegnazione, contributi, modalità di prelievo e Organizzazione 

Centro controllo capi. Il Dott. Bongi prosegue con l’illustrazione della relazione di sintesi: in merito al Piano di 

Prelievo del Daino in Area Non Vocata s.v. 2019/20 approvato da Regione Toscana precisa che troverà attuazione 

nel territorio cartograficamente coincidente  con una parte delle aree di pertinenza del distretto 2 del capriolo nel 

comune di Filattiera oltre una piccola porzione del comune di Bagnone; sempre a seguito di raccolta pubblica delle 

manifestazioni di interesse per la caccia di selezione al Daino in ANV, ad oggi ne risultano pervenute 40. Anche in 

questo caso, rispetto all’avviso pubblicato sul quale era stato riportato indicativamente il costo per il capo prelevato 

calcolato sulla media dei costi rilevati negli altri ATC toscani, viene fatto presente che la relazione di sintesi inviata 

ai consiglieri prospetta una rimodulazione al ribasso. 

Al termine del confronto il comitato di gestione, all’unanimità, delibera l’approvazione dell’organizzazione della 

Caccia di Selezione al Daino ANV s.v. 2019-20: l’individuazione dell’Unità di gestione Area non vocata del daino 

e la ripartizione in settori di prelievo (n. 1); la presa d’atto del Piano di prelievo s.v. 2019.20 ed il relativo 

calendario venatorio approvati da regione toscana; di stabilire che saranno ammessi al prelievo coloro che ad oggi 

hanno presentato manifestazione di interesse e che presenteranno domanda corredata da documentazione secondo 

quanto richiesto da ATC; di stabilire i costi dei capi in prelievo come da tabella:  

COSTO CAPO IN PRELIEVO 

Piccolo  

(M o F) 

Femmina  

(Sottile o Adulta) 

Maschio giovane 

(Fusone) 

Maschio subadulto 

(Balestrone) 

Maschio adulto 

(Palancone) 

60.00€ 80.00€ 80.00€ 100.00€ 150.00€ 

di stabilire in €30,00 il contributo per la partecipazione all’attuazione del piano e che per poter procedere al ritiro 

dal centro di controllo delle spoglie dal capo prelevato dovrà essere necessariamente versato dal selecontrollore il 

saldo del costo del capo prelevato come da sotto riportata tabella: 

IMPORTO DEL VERSAMENTO A SALDO DEL COSTO CAPO IN PRELIEVO 

Piccolo  

(M o F) 

Femmina  

(Sottile o Adulta) 

Maschio giovane 

(Fusone) 

Maschio subadulto 

(Balestrone) 

Maschio adulto 

(Palancone) 

30.00€ 50.00€ 50.00€ 70.00€ 120.00€ 

 

di dare mandato al Presidente per l’attuazione del Piano di prelievo, per i criteri di ammissione alla gestione, per 

l’assegnazione ai settori di prelievo e per l’organizzazione del Centro di controllo. 

 

Il Comitato di Gestione, con: 

n.   6   voti favorevoli  

n.  0    astenuti ( -----) 

n.  0    voti contrari  
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da parte dei  n.     6      consiglieri presenti e n.     6         votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n. 31  del 

04/10/2019  “Organizzazione Caccia di Selezione Daino ANV s.v. 2019-20: individuazione Distretto e settori di 

Prelievo, procedura di attuazione del Piano di Prelievo s.v. 2019/20 e organizzazione del Centro di controllo 

capi.”). 

ODG 11 - Organizzazione Caccia al Cinghiale AV s.v. 2019/20: Assetto Distretti, responsabili, giornate e orari di 

caccia, piano, rendicontazione dati da parte delle squadre, contributi e smaltimento 

Il Presidente nel riepilogare la procedura seguita nell’organizzazione della caccia al cinghiale in braccata, premesso 

quanto riferito e discusso al punto 7 ODG i merito al servizio di smaltimento degli scarti, riferisce che in generale 

nulla è cambiato rispetto allo scorso anno nella gestione. Unica squadra non presentata la n. 4 del distretto 5 di 

Bagnone; a tal proposito sottolinea l’esigenza per la prossima stagione venatoria di approvare un regolamento che 

stabilisca parametri di saturazione e criteri per l’ammissione di una nuova squadra. E’ stato richiesto ai distretti, 

come consuetudine, di avanzare la proposta di utilizzo da parte delle squadre delle aree di caccia. Rileva che in tale 

contesto le squadre del Distretto 9 “Mulazzo-Villafranca” hanno avanzato unanime proposta di nominare il Sig. 

Bazzali Marco come nuovo rappresentante del distretto a seguito delle dimissioni del sig. Stefano Rodi; a tal 

proposito precisa che tale proposta è giunta successivamente alla sostituzione del dimissionario operata d’ufficio 

considerata la procedura di consultazione dei distretti ancora aperta. Con riferimento ai tempi e modalità di 

esercizio della caccia al cinghiale viene evidenziato che in alcune tabelle riportate in atti e comunicazioni correlati 

all’avvio della caccia, vi è stata un’inversione nell’indicazione degli orari di inizio dei mesi di ottobre con quelli dei 

mesi di novembre e dicembre e che pertanto sono da rettificare.  

Per quanto riguarda infine le procedure di rendicontazione dei dati al fine della verifica dell’attuazione del piano di 

prelievo, il Presidente fa riferimento a quanto già esposto all’inizio della seduta in merito all’incontro formativo in 

programma per il 12 ottobre con le squadre per l’introduzione all’utilizzo della App “Gestionale ATCMS13” 

relativamente alla gestione del Cinghiale. 

Al termine del confronto il comitato di gestione all’unanimità approva l’organizzazione della caccia al cinghiale in 

braccata AV s.v. 2019/20 in particolare deliberando: la presa d’atto del piano di prelievo del cinghiale in AV s.v. 

2019/20 come approvato da regione toscana, la ratifica degli atti correlati ed in particolare: - l’assegnazione delle 

aree di caccia alle squadre, tenuto conto delle proposte avanzate dai distretti; - la definizione delle giornate e orari 

di caccia al cinghiale fatta salva la rettifica delle tabelle riportanti gli orari di inizio tenuto conto dell’inversione 

nell’indicazione degli orari di inizio dei mesi di ottobre con quelli dei mesi di novembre e dicembre; di confermare 

i responsabili dei distretti individuati, anche accogliendo la proposta di nomina del Sig. Bazzali Marco pervenuta 

dal distretto 9.   

Il Comitato di Gestione, con : 

n.   6   voti favorevoli  

n.  0    astenuti ( -----) 

n.  0    voti contrari  

da parte dei  n.     6      consiglieri presenti e n.     6         votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n. 32  del 

04/10/2019  “Organizzazione della caccia al cinghiale in braccata AV s.v. 2019/20, assegnazione delle aree di 

caccia, giornate ed orari di caccia e responsabili dei distretti”). 
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ODG 12 - Organizzazione Caccia Cinghiale ANV_2019/20 con il metodo della forma a singolo e della girata - 

“Disciplinare per il prelievo in forma a singolo e con la tecnica della girata della specie cinghiale nelle aree non 

vocate dell’ATC” - contributo partecipazione. 

Il Presidente puntualizza che anche per la caccia al cinghiale a singolo e in girata in area non vocata non è cambiato 

nulla rispetto allo scorso anno, fatta salva l’estensione del servizio comprensoriale per il servizio di  smaltimento 

degli scarti dei cinghiali prelevati a tutti gli autorizzati; riprendendo quanto discusso ed approvato al punto n. 7 

ODG, per la s.v. 2019/20 il contributo richiesto per l’ammissione alla caccia al cinghiale nelle aree non vocate è 

comprensivo di € 10,00 quale contributo alla copertura delle spese del servizio per lo smaltimento degli scarti. 

Ricorda che nella s.v. 2018/19 la fruizione di detto servizio era stata già prevista a fronte di un versamento di 10 

euro oltre il contributo di € 25,00 per l’ammissione alla caccia a singolo, ma su base volontaria e per questo 

difficilmente verificabile.  

Al termine del confronto il comitato di gestione approva all’unanimità l’organizzazione Caccia Cinghiale in ANV 

s.v. 2019/20 con il metodo della forma a singolo e della girata a tal fine delibera l’approvazione del “Disciplinare in 

forma a singolo e con la tecnica della girata della specie cinghiale nelle aree non vocate dell’ATC MS13” come 

modificato in adeguamento al Piano di prelievo e calendario venatorio per la specie cinghiale nelle aree non vocate 

approvato da regione toscana per l’anno 2019, ratificando tutti gli atti correlati, fatta salva la rettifica delle tabelle 

degli orari di inizio della caccia a singolo e in girata tenuto conto dell’inversione nell’indicazione degli orari di 

inizio dei mesi di ottobre con quelli dei mesi di novembre e dicembre. 

Il Comitato di Gestione, con : 

n.   6   voti favorevoli  

n.  0    astenuti ( -----) 

n.  0    voti contrari  

da parte dei  n.     6      consiglieri presenti e n.     6         votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n.33 del 

04/10/2019  “Disciplinare in forma a singolo e con la tecnica della girata della specie cinghiale nelle aree non 

vocate dell’ATC MS13” ). 

Al termine del confronto il comitato di gestione approva all’unanimità l’organizzazione Caccia Cinghiale in ANV 

s.v. 2019/20 con il metodo della forma a singolo e della girata a tal fine fissando ad € 30,00 il contributo per 

l’ammissione alla caccia al cinghiale nelle aree non vocate, di cui 10 euro a titolo di contributo per la copertura 

delle spese per l’organizzazione del servizio per lo smaltimento degli scarti. 

Il Comitato di Gestione, con : 

n.   6   voti favorevoli  

n.  0    astenuti ( -----) 

n.  0    voti contrari  

da parte dei  n.     6      consiglieri presenti e n.     6         votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n.34   del 

04/10/2019  “Contributo ammissione caccia al cinghiale “a singolo” in area non vocata.”). 

ODG 13 - Contributo Ekoclub per corso Guardie Venatorie Volontarie. Il Presidente spiega che si tratta di corso 

organizzato dall’Ekoclub ed autorizzato dalla Regione per la preparazione all’esame per il conseguimento 

dell’abilitazione di guardie venatorie volontarie. Facendo richiamo alla procedura di organizzazione dei corsi che 
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ha visto coinvolto l’ATC a cavallo tra il 2015 e il 2016, quando per analogo corso ed altri per la caccia di selezione 

agli ungulati, l’ATC era stato autorizzato dalla Provincia di Massa Carrara con DD n. 875/2015 quale soggetto 

organizzatore nell’ambito di specifico progetto finalizzato. A seguito della riforma che ha visto nel 2016 il ritorno 

delle competenze in materia di caccia alla regione, tale progetto venne chiuso anticipatamente rispetto ai tempi di 

attuazione; altresì l’attuazione del corso per le guardie venne sospesa in vista dei necessari atti regionali attuativi 

per gli esami di abilitazione. Tenuto conto che, prima della chiusura del progetto, l’ATC si era attivato per la 

raccolta delle adesioni ai corsi compreso quello per le guardie mediante l’acquisizione di quote di partecipazione da 

parte degli interessati stabilite in € 50,00; considerato altresì che ad oggi risultano ancora nelle disponibilità a 

bilancio € 600,00 pari a n. 12 quote versate da altrettanti soggetti interessati al solo corso di abilitazione per 

guardie, si rende opportuno valutare la devoluzione a favore di Ekoclub di tale somma a titolo di contributo per 

l’organizzazione del corso precisando che tali soggetti sono già stati informati del corso e che, come da intesa con 

Ekoclub, risultano già iscritti di diritto allo stesso. 

Al termine del confronto il comitato di gestione all’unanimità delibera di devolvere a favore di Ekoclub 

International di Massa Carrara il contributo di € 600,00 per l’organizzazione del corso autorizzato da Regione 

Toscana per la preparazione all’esame per il conseguimento dell’abilitazione di guardie venatorie volontarie di cui 

all’art. 51 LR3/94. 

Il Comitato di Gestione, con : 

n.   6   voti favorevoli  

n.  0    astenuti ( -----) 

n.  0    voti contrari  

da parte dei  n.     6      consiglieri presenti e n.     6         votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n.  35 del 

04/10/2019  “Contributo Ekoclub per corso Guardie Venatorie Volontarie”). 

Esaurita la trattazione degli argomenti posti all’ODG il Presidente dichiara sciolta la seduta. Sono le ore                            

20.30. 

________________________________________________________________________________ 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il Segretario pro-tempore 

Alberto DURANTI 

________________________________ 

Il Presidente  

Filippo MERLINI 

___________________ 


